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Milano

Come sta cambiando il sistema produttivo milanese

Lavoro, 200mila
senza garanzie
La Cgil si prepara al nuovo

Tram e metrò..............................................................
Sciopero rinviato
Domani si viaggia

Funzioneranno regolarmente, do-
mani, i trasporti pubblici milanesi.
Lo sciopero indetto dai sindacati
Cgil, Cisl e Uil per il rinnovo del
contratto nazionale di lavoro degli
autoferrotranvieri è stato infatti rin-
viato a martedì prossimo, 19 no-
vembre. Rimarranno comunque
invariate le modalità di partecipa-
zione. I conducenti che aderisco-
no all’agitazione si fermeranno
dalle 8.45 alle 12.45. L’Atm preve-
de «notevoli disagi sulla rete di su-
perficie e in metropolitana».

Famagosta..............................................................
Aperta la «bretella»
per il parcheggio

Non è stata faccenda breve, ma fi-
nalmente è stata aperta al pubbli-
co la bretella autostradale per il
parcheggio di viale Famagosta. La
bretella consente a coloro che pro-
vengono dalla Milano-Genova di
uscire dall’autostrada direttamente
nel parcheggio di corrispondenza
alla fermata Famagosta della linea
2 (quella verde) della metropoli-
tana. Il nuovo svincolo consentirà
così di evitare di immettersi sul traf-
ficato piazzale Maggi e percorrere
viale Famagosta prima in un senso
e poi in quello contrario per entra-
re nell’area di sosta. Il parcheggio
al momento dispone di 500 posti
auto, che una volta terminata la
struttura multipiano in costruzione
diventeranno 2500.

Porta Vittoria..............................................................
Investita dal «23»
finisce in ospedale

Il manovratore non l’ha vista in
tempo. E lei non ha visto in tempo
il tram della linea 23 che stava so-
praggiungendo. Così il mezzo, sia
pur a velocità non elevata, l’ha in-
vestita in pieno gettando a terra. È
accaduto ieri mattina attorno alle
9.25 in corso di Porta Vittoria all’al-
tezza del civico 19, proprio davanti
a Palazzo di Giustizia. Carolina
Cairone, di 52 anni, stava attraver-
sando la strada quando una vettu-
ra del «23» l’ha investita nonostante
il conducente abbia cercato di
bloccare il mezzo. Soccorso e tra-
sportata al Policlinico la donna è
stata trattenuta in osservazione an-
che se le sue condizioni non sem-
brano gravi: solo numerose contu-
sioni. Le linee 23, 26 e 12 sono ri-
maste bloccate per quasi un’ora in
entrambe le direzioni di marcia.

A Generoso (Dc)..............................................................
Cinquanta milioni
per ingiusta detenzione

Per essere stato incarcerato ingiu-
stamente per 10 giorni, l’ex asses-
sore regionale Serafino Generoso
(Dc) ha ottenuto un risarcimento
di 50 milioni dallo Stato. L’avvoca-
to Generoso, che in questa vicen-
da era assisto dal fratello Claudio,
aveva chiesto 100 milioni. Calco-
lando il breve periodo di detenzio-
ne, è questa una delle più consi-
stenti riparazioni riconosciute dal-
la quinta Corte d‘ appello di Mila-
no. L’avvocato Serafino Generoso
fu arrestato il 24 novembre 1992
nel pieno dell’inchiesta «mani puli-
te» con le accuse di corruzione e
violazione della legge sul finanzia-
mento pubblico dei partiti. Succes-
sivamente fu assolto.

Sono 190.000 i lavoratori soggetti a ritenuta d’acconto. Set-
temila quelli che fanno telelavoro. Cala la grande e media
industria e i loro occupati. Aumentano le piccole aziende.
Il mondo del lavoro a Milano cambia. E la Cgil ripensa se
stessa, «aprendo le porte ai nuovi settori e alle giovani ge-
nerazioni». L’obiettivo della Camera del lavoro, tracciato
dal segretario generale Antonio Panzeri, è «consolidare la
presenza sul territorio e accompagnare il cambiamento».

ROSSELLA DALLÒ— Meno industria e più terziario e
servizi. Meno contratti a tempo pie-
no e indeterminato, più part-time e
rapporti a scadenza. Crescono i
nuovi settori, come il lavoro interina-
le, e quello «parasubordinato». I la-
voratori soggetti a ritenuta d’acconto
sono oggi ben 190.000, quelli che
fanno «telelavoro», soprattutto per
colossi come Ibm e Telecom, sono
già 7000, di cui 2500 milanesi. Per lo-
ro non ci sono tutele sindacali. Se la
«Milano delle tute blu» sta morendo,
la nuova Milano «dei lavori» è però
ancora tutta da costruire. Con una
difficoltà: è già molto cambiata, con-
tinua a trasformarsi senza un vero ti-
mone e linee guida. È un problema
di cui la Cgil, insieme a Cisl e Uil, si è
già fatta carico con la proposta di ri-
progettare il futuro produttivo e oc-
cupazionale di Milano. Ma è anche
un problema sul quale la Cgil vuole
confrontarsi con se stessa, ripensan-
dosi e riorganizzandosi in modo più
flessibile e snello, per allargare la
propria base di iscritti ed essere
pronta ad «accompagnare al meglio
la trasformazione della produzione
edelmercatodel lavoro».

Alla vigilia della campagna di tes-
seramento 1997, il segretario gene-
rale della Camera del lavoroAntonio
Panzeri ha tracciato le direttrici sulle
quali la Cgil intende muoversi.
«Dbbiamo pensare come dislocare
le nostre forze sulle nuove frontiere
del lavoro e le categorie ancora non
avvicinate: piccola impresa, artigia-
nato, tecnici, alte professionalità, la-
voratori autonomi», specie i «parasu-
bordinati» all’azienda committente.
«E aprire le porte alle nuove genera-
zioni», anchenell’apparatoCgil.

La base da cui partire è un’attenta
analisi della situazione e di come si è
evoluta. «Milano, a differenza del-
l’hinterland e della regione - ha detto
Panzeri - registra segni meno su: resi-
denti, occupati residenti, occupati
nell’industria e nei servizi». La città
invecchia e si spopola di circa 17mi-
la abitanti l’anno: nell’81 erano
1.700.000, scesi a 1.334.000 nel ‘91.
Sono circa diecimila i lavoratori in
«mobilità». Il tasso cittadino di disoc-
cupazione è cresciuto in due anni
dal 6,7% all’8,2%. È due punti in me-
no nel territorio provinciale, dove le
persone in cerca di lavoro sono
complessivamente143.958.

Occupazione. Gli occupati, a fine

1995, nel comprensorio milanese
(Legnano, la Brianza e Lodi fanno
storia a sé) sono 1.620.000. Qua-
rantamila meno di quanti risultava-
no nel ‘93. Mentre sparivano tanti
posti di lavoro, la produzione indu-
striale nello stesso periodo è cre-
sciuta del 5,8%. Analizzando i setto-
ri, l’industria conta alla stessa data
629.000 addetti, il terziario-servizi e
pubblica amministrazione 966.000,
l’agricoltura 25.000.

Industria. Ha perso quasi due-
centomila posti di lavoro nell’arco
di quattrodici anni. Nel censimento
del 1981 ne risultavano 825.000,
nel 1991 erano 697.000. In un de-
cennio si è avuta una perdita secca
di 128mila occupati. Da allora il
processo di svuotamento delle fab-
briche si è accelerato: in quattro
anni (’91-’95) il numero degli ad-

detti è diminuito di altre 68mila
unità. Passando dal dato compren-
soriale a quello cittadino la tenden-
za non cambia. Milano in 25 anni
ha visto più che dimezzare il nume-
ro dei suoi operai: 350mila nel
1971, quest’anno sono 165mila. So-
lo cinque anni fa erano 29mila in
più. La progressiva scomparsa del-
l’industria ha un riscontro nelle di-
mensioni delle aree dismesse: 10
milioni di metri quadrati, di cui 6
milioni a Milano.

Terziario, servizi, pubblica ammi-
nistrazione. Anche in questo ma-
cro-settore gli occupati stanno di-
minuendo, ma dopo avere registra-
to un boom nel 1991 che ha porta-
to a 1.012.000 gli addetti (dagli
822mila del 1981) con il quale era
stato in gran parte riassorbito il ca-
lo occupazionale nell’industria.
Nelle attività commerciali e di servi-
zio si registra la più importante pol-
verizzazione di addetti: la media è
di quattro per ogni unità produttiva.
E il «turn over» è imponente e velo-
ce: circa il 25% annuo. Cioé, ogni 4
anni il ricambio è quasi totale.

Imprese. Crescono. Di 60.000
unità dall’81 al ‘95, passando da
234mila a 294mila, delle quali
23mila sono nate tra il ‘91 e il ‘95.
La maggioranza è composta da
piccolissime realtà, che continuano
a proliferare, mentre le medie e
grandi imprese sono sempre di me-
no. Quelle con meno di 10 dipen-
denti sono 243mila (erano 209mila
nell’81); con oltre 200 occupati so-
lo 774 (erano 837).

Lavoro irregolare. È una piaga. Il
lavoro nero subordinato interessa il
10% degli occupati irregolari, e il
3% immigrati non residenti. Quasi il
9% dei lavoratori attivi (non pensio-
nati) svolge un secondo lavoro.

Tutto ciò fa di Milano una «piaz-
za difficile» con la quale, sostiene
Panzeri, la Cgil non può più ragio-
nare secondo i vecchi schemi e
con la solita struttura organizzativa
«elefantiaca» e «arroccata nella vec-
chia fortezza» della media e grande
impresa, e nei settori tradizionali.
Le difficoltà del sindacato a rappre-
sentare la nuova realtà trova riscon-
tro nel calo degli iscritti (210.789 a
ottobre di quest’anno, 1.339 in me-
no rispetto al ‘95), soprattutto tra i
lavoratori attivi (5.501, di cui 2.444
nell’industria), compensato però in
buona parte dai 4.310 pensionati
nuovi iscritti allo Spi. La Cgil che
Panzeri prefigura deve dunque
«aprirsi ai nuovi lavori e ai giovani.
Riservando loro risorse umane e fi-
nanziarie». E nuove idee. Per i quasi
200mila lavoratori «a ritenuta d’ac-
conto» Panzeri ipotizza, ad esem-
pio, la creazione di una «associa-
zione autonoma, collegata al sin-
dacato». Per tutti, infine, intende ri-
lanciare i servizi agli iscritti, dal pa-
tronato alle pensioni integrative,
dal fisco alle vertenze.

Laprotestacontroinuovi ticketdavantialPirellone

Cgil, Cisl e Uil: «un’ora di astensione entro il mese»

Sanità, sciopero generale
Ma al Pirellone si dialoga

Scuole civiche
Riapriranno
gli undici corsi
sospesi

— Riforma del sistema sanitario
regionale: è sciopero generale. Se
in aula la giornata di ieri si è conclu-
sa con toni distesi e qualche appro-
fondimento da parte del presidente
Roberto Formigoni riguardo alle
annunciate aperture alle opposi-
zioni, il termometro del confonto
giunta-sindacati ha, al contrario,
segnato la febbre alta. I segretari re-
gionali di Cgil, Cisl e Uil hanno pro-
clamato un’ora di sciopero di tutti i
lavoratori da attuarsi nell’ultima
settimanadelmese.

In un diverso comunicato a firma
confederale, tuttavia, si legge che
«le dichiarazioni rilasciate da For-
migoni possono rappresentare un
elemento di novità interessante se
introducono contenuti nuovi e se si
collegano ai percorsi compiuti dal
confronto con le organizzazioni
sindacali». Il fatto che lo sciopero e
la dichiarazione citata fossero in
due diversi comunicati, ha contri-
buitoallacrisi.

Infatti il presidente della Pirello-
ne, sulla base di un dispaccio di
agenzia che riferiva laposizionedel
solo segretario della Cgil Mario
Agostinelli («intendiamo dare una
spallata all’involuzione dei rappor-
to tra sindacato e Regione»), deve
aver ritenuto lo sciopero indetto
dalla sola Cgil, ed ha avuto un so-
prassalto di stizza, dettando che «la

giunta e la maggioranza non inten-
dono sottostare al ricatto di nessu-
no», anche se «da parte nostra sia-
mo interessati a proseguire ed in-
tensificare il dialogo e il confronto
con i sindacati». Poi, in aula, Formi-
goni ha dovuto ammettere di aver
lettoun solocomunicato.

Comunque sia, la giornata si è
conclusa con le «aperture» del pre-
sidente, che in primo luogo si è det-
to disponibile a prendere in consi-
derazione anche gli emendamenti
delle opposizioni. Quindi, ha pro-
messo l’attenuazione del taglio net-
to tra sanità e assistenza inizial-
mente sancito dal progetto di leg-
ge.

Secondo Formigoni, anticipato
dagli interventi del capogruppo di
Forza Italia Fabio Minoli e dall’e-
sperta di sanità del Cdu Margherita
Peroni, sono rivedibili anche le «ar-
ticolazioni sul territorio delle azien-
desanitarie».

Il terzo punto del progetto di leg-
ge che può essere migliorato, ri-
guarda «i temi del controllo e dei
criteri di finanziamento, anche in
relazione al timore dello sfonda-
mento della spesa sanitaria o di
squilibri tra i soggetti erogatori di
assistenza ospedaliera e specialisti-
ca». Insomma, il progetto di legge
così comeè, rischiadi far esplodere
la spesa sanitaria. Proprio come so-

stenuto per mesi dalle opposizioni.
Non solo: gli squilibri «tra i soggetti
erogatori» pubblici eprivati, non so-
no gli stessi paventati fino ad oggi
dal centro sinistra?

Ad ogni modo, Formigoni ha
concluso dichiarando che propor-
rà «un tavolo di confronto anche
con le varie organizzazioni sinda-
cali, generali e di categoria». Soddi-
sfatto il capo gruppo della Quercia
Fabio Binelli: «Restiamo contrarissi-
mi allo staccare tutti gli ospedali
dalle Ussl, ma per il resto vedo che
il clima è completamente cambia-
to, grazie anche all’intervento dei
sindacati e dei presidenti delle pro-
vince lombarde».

Della riforma sanitaria si era par-
lato in mattinata anche durante la
riunione di oltre 1000 rappresen-
tanti del sindacato confederale dei
pensionati, che avevano preso di
mira proprio «la separazione tra le
attività sanitarie e quelle socio-assi-
stenziali», la mancanza di program-
mazione riguardo la «libera scelta»
tra strutture pubbliche e private im-
prontata «a un’astratta e ideologica
idea di mercato senza regole», l’«o-
spedalizzazione della sanità». Per
non dire della «sfacciataggine» con
cui sono stati aumentati i ticket in
assoluto anticipo sulla direttiva del
governo. Contro la delibera di au-
mento, Rifondazione comunista ha
già raccolto a Milano quasi diecimi-
la firme.

MARCO CREMONESI

Gli undici corsi delle scuoleciviche
sospesi da tempodovrebbero
riprenderequantoprima. Lo
rendononoto i consiglieri comunali
diRifondazioneComunista,
Gabriella Finzi eUmbertoGay, che
ieri hanno incontrato i funzionari
responsabili delle civichescuole,
dopounpresidiodavanti
all’assessoratoall‘ Educazionedel
Comune.
Daidue responsabili Ferrari e
Salvoni, i consiglieri hannosaputo
chegli incarichi annuali di lavoro
subordinatoper le scuole
legalmente riconosciute sonostati
assegnati, il disciplinaredi incarico
per leprestazioniprofessionali dei
docenti è prontoe lenomine
saranno fattequantoprima.
Infine, secondoquanto resonoto
dai consiglieri diRifondazione,
lunedìprossimosaràapprovato l‘
assestamentodelbilanciodel ‘96
concui ci sarà la coperturapergli
incarichi professionali. Alcuni
docenti infatti, ricordano i
consiglieri, avevanocominciato i
corsi volontariamenteesenza
stipendio.

«Perquisita»
per la seconda
volta l’auto
di Umberto gay

Senonèun’intimidazionemafiosa,
nehaproprio tutta l’aria. Alcuni
sconosciuti l’altra nottehanno
«perquisito» l’autodiUmbertoGay,
consigliere comunaledi
Rifondazionecomunista, tra i più
attenti al fenomenodella criminalità
organizzata a Milanoe inparticolare

al cosiddetto racketdei fiori. Nonostanteall’internodella
macchina vi fosserooggetti interessanti perun ladrocomune,
nulla è stato rubato, e il contenutodel cruscottoè stato
allineato sui sedili del veicolo.Unepisodioanalogoera stato
denunciatodaGay l’anno scorsoaquest’epoca, quandoaveva
subitoun’analoga«ispezione»: guardacaso, sempredopo le
denunce del consigliere sulle «stranezze» dell’assegnazionedei
posti per le venditedei fiori nel periododeimorti.

Interporto, i Verdi:
«Regione a due facce»

Due lavavetri
tentano
di rapinare
una ragazza
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— Birichino l’assessore: sulla col-
locazione di un interporto a Lac-
chiarella, il responsabile regionale
dei Trasporti Giorgio Pozzi, da una
parte «discute con gli enti locali ipo-
tesi alternative», dall’altra «comuni-
ca in via riservata al ministro che è
già tutto deciso». Lo rivelano i con-
siglieri provinciali Verdi, che sono
venuti in possesso di una lettera as-
sessorile diretta al ministero per
l’Ambiente e non inviata neppure
per conoscenza alla Provincia) in
cui è scritto che «è stato raggiunto
un accordo di massima che preve-
de la realizzazione del complesso
interportuale di Segrate-Lacchia-
rella».

«Il fatto è grave - ha spiegato il
consigliere Enrico Fedrighini - per-
chè la lettera è partita prima ancora
di aprire una trattativa con gli altri
soggetti istituzionali, trattativa che
aveva per argomento proprio la va-
lutazione di localizzazioni alterna-
tive». Gli ha fatto eco l’assessore
provinciale all’Ecologia Renato Ac-
quilani, che trova nella lettera «for-

zature e deduzioni avventate» basa-
te su discussioni informali, «ma se il
contenuto della lettera fosse vero,
non capisco perchè si deveperdere
tempo nel fare questo tavolo tecni-
cocongli enti interessati».

La localizzazione di un grande
nodo di scambio merci tra treno e
camion a Lacchiarella era stata
messa in discussione da Palazzo
isimbradi, che in una mozione ap-
provata dal consiglio ne aveva su-
bordinato l’iter al compimento del-
l’interporto di Segrate - preatica-
mente terminato da alcuni anni e
mai entrato in funzione per la man-
canza di alcune strade di accesso -
e all’esame di alcune ipotesi alter-
native.

Secondo l’assessore del Pirello-
ne Pozzi, «il suo ruolo istituzionale
gli impone di mettere in moto tutti i
meccanismi atti alla creazione di
un interporto in Lombardia, unica
grande regione del nord Italia che
non ne dispone. E del resto, sul pro-
getto era d’accordo l’ex assessore
VerdeFiorelloCortiana». - M.C.

Due«lavavetri»marocchini,Habibel
Alamatdi28anni eAbdelàel
Haddaouidi29, sonostati arrestati
per tentata rapinae resistenzaa
pubblicoufficiale. Sonoanche
indiziati apiede liberoper violenza
privata, danneggiamenti aggravati,
lesioni personali, oltraggioa
pubblicoufficiale eubriachezza. È
accaduto l’altra sera in viale
Papiniano. I due, aunsemaforo, si
sonoavvicinati per lavare i vetri ad
unavettura sullaquale si trovavano
SimonaD., 24anni, e la zia,RosaN.
di42, cheeranoappena uscitedaun
negozio vicino, di proprietàdel
fidanzatodella ragazza, AlbertoT. di
34anni. Forseperchèubriachi onon
soddisfatti dellemille lireofferteda
SimonaD., i duehannocominciatoa
dare colpi sull’autoehanno
aggredito la ragazza cercandodi
strapparleunbraccialettoe
picchiando il fidanzatocheera
accorsocolpendoloconunabottiglia
in testa eprocurandogli trauma
cranicoecontusioni. A quel puntoè
intervenuta lapolizia.
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